DI VENEZIA LIB: V. 23
lafa , per indi portarfi ad actaccare Coron',
ove fapeano effere ancora aperca labreccia.
Ma foffe per imperizia. o per foverchia fi-
curezza, inveftirono da una fola parte la
Piazza, lafciando la via del mare aperca a’
foccorfi. Quindi {pedito cold  Loreunzo Venier
#o con groffo corpo-di: genti’; indi accorfo
il Capitan-Generale in perfona colla rima-
nente Armata; fu ftabilico di’ affalire il ni-
mico nelle proprie trincee. Sbarcaci adun-~
que otto mila womini, e poftigli inmarcia,
non’ credettero- i Turchi opportuno configlio
P afpectargli. Ma levato chetamente il Cam-
po , non lafciarono a’Veneti  fuorcheé  fei
cannoni, e il piacere di fargli infeguire da’
Mainotti ; che ritornarono con qualche nu-
mero di prigionie

Terminata adunque celeremente P im-
prefa s fra le varie propofizioni fatte nella
Confulta di guerra di nuove fpedizioni:,
fu fcelta quella di: Navarino , Piazza forte 1686
della: Morea fituara: fopra un’alta rupe nel-
la Provincia di Meffenia. Ma  giunti appe-
na alla: fua vifta.i Veneéci Legni, e invita-
ti i difenfori alla.refa , dopo il breve in-
tervallo di una fol notte, I’ Agi Comandan-
-te ‘cedette con onorevoli condizioni la Piaz-
22, e venne trafportato collo fcarfo prefidio,
€ coh quattrocento: abitanti in - Aleflandria.
Rimanea ad efpugnarfi il nuovo! Navarino,
Fortezza piantata:da’ Turchi alla imboccatu-
ra del Porto ; che. battendo i Legni a fior

~Ttomo XX, P. I1, i d’ ac-
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